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Ai detrattori della destra 


Non sarà discaro ai nostri lettori che 
riproduciamo dal Corriere della Sera la 
seguente corrispondenza romana Ja quale 
contiene un vivacissimo quadro dei cam- 
pioni della sinistra, e dimostra con molto 
brio ed arguzia in quale misura i pro- 
gressisti saliti al potere abbiano fallito 
alle loro promesse, ed ai loro decantati 


pribcipj: 
< I primi ministri della Riparazione ei 
dice si accrebbero innaozi lutto lo sti- 


pendio, facendolo salire da 20 mila a 27 
mila lire. Fa il primo sintomo del morbo. 
Acerebbero allresì lo stipeodio ai segre- 
tari generali, e poi si decorarono lutti, 
avidi anche di fumo, una volta pomposa- 
mente spregiato. Poi pensarozo ai parenti 
prossimi, ag'i amici, ai clienti, agli elet- 
tori, a tatti quelli, che li avevano aiutati 
a venir su. Furono concesse prefetture, 
nicchie e prebeode profumate. Vi fu chi 
a sda richiesta cumu!òd grosso stipendio e 
grossa pensione, e andò a russare ia ma- 
gistrale sinecura. S’ è da credere ad uo'af- 
fermazione, non sospetta e non ismentita, 
del primo mipistro dell'interno di sini- 
stra, anche le prefetture furono richieste 
dei deputati, cha le ottennero. 
Gl’impieghi, le promozioni, i favori 
profusi ai pareoti ed agli amici; le mi- 
gliaia di decorazioni distribuite io massa 
ai siodaci e ai deputati dello stesso par- 
tito; gi’ incsrichi largomente retribuiti ; 
gli aiuti diretti o indiretti, palesi od oc- 
culti dati a faccendieri di ogoi genere, 
d'ogni grado, dimostrarono chiaramente 
che non si trattava più di uo sintomo, ma 
di molti sintomi, che indicavano non solo 
la natura e l'estensione del male, ma la 
riluttanza dell’iofermo a curarlo radical- 
mente. Da molte parti si gridava : la dia- 
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11 APPENDICE 


NOVELLE SICILIANE 
ARISTIDE PASSEGA 


Aristomaca 


Questi dipinse il pericolo sì imminente 
che Dione credetto necessario band.re le 
incertezze. Si rivo!se al capitano e con vo- 
ce concitsta : 

— Che un forte drappello di guardie 
custodisca le stanze di Doride. 

Il capitano non comprendeado lo scopo 
di quell’ordine si rimase indeciso e stava 
per azzardare quolche paro!a, ma Dione 
con un gesto imperioso lo convinse che 
bisognava eseguire, quindi proseguì : 

— Tu col resto deile forze disponibili 
corri sa i rivoltosi, a quelanque costo 
schiaccia la sommossa, ma bada, la tua 
vita risponde di quella di Teodoro che io 


gnosi è fatta; non v'ha più dubbio, è 
verme solitario : curatelo, che siete ancora 
io tempo. Non si volle, e il male imper- 
versò. Alcuni, che n' erano affetti, si iu- 
singarono di poterlo curare con rimedii 
blandi, e chiesero al re, il delizioso sog- 
giorao di una villa reale. Ma fu peggo. 
Le abitudioi nuove, l’aere profumato e 
carezzevole dettero maggiore vitalità al 
verme, che continuò ad allungarsi, ed a 
ravvoltarsi sopra sè stesso, ingrassato dai 
frequenti lucalliani banchetti. D«po le vi- 
cende, che tutti ricordiamo, il primo 
Distero della R parazione cadde, e cadde 
principalmente, perchè non volle curarsi 
della malattia, che lo travagliava. Mele- 
gari, ch’ era ministro a Berna, tornò a 
Berna con va assegno maggiore, che egli 
stesso si era fatto assegnare durante il Mi- 
nistero. Mancioi potè dimostrare di aver 
servito lo Stato 2% anni, e però, fattosi 
collocare a riposo, liquidò la pensione 
massima sull’ ultimo stipendio di ministro : 
pensione maggiore dello stipendio di pro- 
fessore. Majorana poi, che non aveva i 28 
anni di servizio, nè i 65 di età, nè era 
infermiccio come il Mancioi, con l’aiuto 
di un medico compiacente, che asserì sof- 
frire l'ex ministro di capogiro, si fece 
collocare a riposo, e liquidò |’ indeopità 
sullo stipendio di ministro. Intascò una 
vebtina di mila lire, e parve soddisfatto. 
Crispi non entrò nel secondo ministero 
D:pretis prima che il Parlamento appro- 
vasse la transazione con la ditta Vitali 
Charles, delia quale egli, col Maccioi, era 
avvocato. Durante i settanta giorni di quel 
Ninistero, scomparvero i siatomi del mor- 
bo. Si disse: il male è curato, il verme 
rimase ucciso il dicembre pell’ au'a di 
Moplecitorio. Ma i settanta giorni passa- 
rono, e un nuovo caso avvertì lutti che 
il verme noo era morto. Fu avvertito in 
persona dell'ex ministro Coppino. 


———————— —6m 


voglio vivo e prigioniero non dopo il tra- 
monto del sole. 

Aristomaca trasalì, Meno ancora di Dio- 
ne essa era conviota che Esseneto © la fi- 
glia coogiurassero contro Dionisio: aveva 
subito supposto che le parole riportate dal 
figlio del tiranno non fossero che la pri- 
ma parte di un colloquio, la cai ioterpre- 
tazione sì sarebbe, forse, polula smentire 
col resto qualora il fanciullo l'avesse ud:to 
e ripetuto; ma era ben lieta di quesvegui- 
voco giacchè spersva che il subito furore 
di Diow:sso non avrebbe lasciato campo 
alle giustificozioni , e terribile e pronto 
come folgore avrebbe colpito, sbarazzando 
lei dell’ importnoa rivale. Ma |’ ultimo or- 
d ne di Done le preseatò l'immagine di 
Teodoro carico di catene al cospetto di 
Donisio deciso a voler conoscere il vero: 
quest’ interrogatorio la spaventava e non 
solo per quel che poteva risultarne in fa- 
vore di Doride, ma per un dubbio che 
come do acuto spillo le si era fitto nei 
cuore... Che faceva in quell’istente Ippa- 


Professore nell’ Università di Torino, da 
dieci o dodici anni non aveva fatta una 
sola lezione. Lo Stato pagava up sostituto, 
ed egli, il caro uomo, percepiva lo sti- 
pendio, e fremeva coniro la coosorteria. I 
luoghi ozii dell’insegnamento non inter- 
ruppe, nè alternò coa lavori di nessuna 
specie. Non produsse un articolo di gior- 
vale. Mi questa non è colpa, perchè cia- 
scuno dà quello che ha. L'esempio di 
Maocini e di Maiorana aperse a Coppino 
uo nuovo orizzonte. Aveva i 25 anni di 
servizio legsle, ma gli mancavano i 68 
acni di età, e non poteva ch'edere il ri- 
poso, che con l’aiuto del medico. E il 
medico si trovò ia persona del memore 
dottor Baccelli. ll dottore affermò in un 
suo certificato che l'ex ministro soffriva 
una gravissima malattia all’ occhio destro 
malattia, che gli vietava qua'unque occu- 
pazione, pena l'assoluta cecità, Tanto cer- 
tificato non poteva essare messo in dub- 
bio dalla credala Corle dei conti, sia per 
la fama del dottore, sia per la natura del 
male, che alcuoi anni prima aveva pri- 
vato il Coppiao dell’ occhio sinistro. 

La pensione fu liqu data sullo stipendio 
di ministro, e fa massima: poco meno di 
ottomila lire. É così il Coppino, come il 
Mancivi, riscuote una pensione p'ù grossa 
dello stipendio, ma con la d:fferenza che 
Maocini è Mancini, e qualche volta non fu 
negligente, menlre il Coppino da dodici 
apni non metteva il piede nella Università 
torinese. 

Durante il M.nistero Cairol:-Zanardelli 
la malattia parve vinta. Non ci furono ban- 
chetti, uè villeggiatore nè ville regie, nè 
liquidazioni, nè prebende: nessuno dei no- 
t siotomi. Si disse: il male è curato, ne 
sia lodato D.o. 

Cadde Cairoli, e tornò Depretis. Torna- 
rono con lui, vedete caso, quegli stesso 
Coppino e Maiorana, che i medici Baccelli 


rino? Da p.ù giorni non aveva visitato la 
figlia.... perchè non era corso coi suoi sol- 
dati a sedare la rivolta ? Allora essa ram- 
mentò le segrete adunanze d’alira volia e 
l'odio del padre, pon mai deposio, cou- 
tro la tiraonide, e Lremò... Iremò non per 
lui, ma per sè stessa chs cerio s>rebbe 
stata coinvolta gela rovina di Ippariao. 

Volle vedere il pericolo senza velo, e 
rivoltasi a Dione che stava per uscire : 

— Non temi, disse, che se Doride ed 
Esseneto sovo innocenti, D onisio non si 
qnosiri severo verso di te? Pcusa che l’ac- 
cusatore non è che un fanciullo. 

— Dionisio ritorovrà quesia sera istessa 
fece l’altro, e se essi potranno scolparsi 
Ja loro prigionia sarà breve. Ma durante 
l’asseoza del uravuo io debbo difenderne 
la potestà a qualunque costo e vigilare su 
tasti È 

Diove aveva marcato quest’ ullima frase. 

— Perchà non ordini ad Ipparioo, sog- 
giunse Aristomaca con voce mal ferme, di 
correre colle sue forze io giuto delle guar- 


© Laurenzi avevano dichiarato inabilia 
servire lo Stato in una posizione modesta 
€ tanto meao faticosa. Avevano liquidato 
pensione e indennità, l'uno perché sul 
puoto di restar cieco addirittura, |’ altro 
perchè soffriva di capogiro, e poteva da 
un momento all’ a'tro ruzzolara al suolo. 
Nei sei mesi che furono miois:ri noa si 
verificò grazie el cielo, nessuno dei casi 
preveduti dai medici di R>ma. Furono lo- 
ro compagoi nel M.oistero Migliani e Ta- 
iani, quest ultimo preceduto dalla fima di 
quaquero austero. Tutti dissero: vediamo 
se le buone tradizioni saranno maotenute: 
vediamo se il Kus ha ucciso il verme. 
Verameote la prescoza di Magliaoî, di 
Maiorena e di Coppino nou affidavano mol- 
to: ma c' è Taiani, si diceva; e lui, se an- 
che la malattia tornasso ad aMzgere i col- 
leghi, li forzerebbo a cararla con rimedii 
violeoti. Durante i sei mesi del ministero 
Depretis apparve quà e là qualche sioto- 
mo del male, ma pochi se ne avvidero. Il 
pubblico riposava tranquillo priocipalmen- 
te per questo, che nè Coppino, nè Miio- 
rana avevano avato altro a desiderare. 
Furono concessi favori a copgiuoti presen- 
ti e futuri, ad amici, ed elettori, mi i mi- 
Distri nu'la avevano fatto per sè. M1 ecco 
che nei giorai della crisi, il morbo riap- 
pare coa una violenza da fare spavento. 
Iì vermo aveva dormito : non era morto. 
Maiorana e Mezzanotte si nominano sena- 
tori. E n0a basta. Lo stesso Miioraoa, 
guarito dal capogiro, e dimentico delle 19 
mila lire intascate per indeoaità di riposo 
si rimette nella cattedra di professore or- 
dinario nella stessa Universià di Catania, 
cattedra, alla quale nov si era provveduto 
Magliani, quasi avesse paura di non essere 
restituito al posto di presidente di sezio- 
ne della Corte dei Conti, vi si restituisca 
da sè. Qui giova ricordare che aei sedici 
anoi chs governò il partito modorato, quei 
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dio? La vittoria sarebbe più presta e 
sicura. 

L'ioterrogato fissò un momento lo sguar- 
do su di lei @ rispose secco: 

— Ipparino sta bene a difesa deli’ Eu- 
rialo, 

Quindi uscì lasciando Aristomsca atter= 
rita dal seoso che sembrava egli avesse 
voluto dare a queste paroie. 

Aristomaca noo s'era iegagnata. Done 
come Filisto, como Leptine, come !0 ste939 
Donisto, non aveva d.menticato ch: Ippa 
rino era stato generalo della R-pubb';ca, 
uno di quelli sulla cui rovini s'era ingal. 
zaia la Uraonide, 6 dei prossate stito di 
cose riteneva che Teodoro avesso delle in- 
telligeoze nella corte dal tiranno. Chi e- 
rano i fedifraghi? Essenato c Doride, 0 
piuttosto Ipparino o forsa la stessa Aristo- 
maca? od altri? Egli nol sapsva, nè di 
fronte ali’ imminenza del pericolo voleva 
assumersi la responsabilità di ua giudizio. 
Aveva nelle maui la sorte del potere che 
Dionisio gli aveva effilato per tre giorni 


ministri, che occupavano precedentemente 
uo officio pubblico, non vi si rimisero 
mai da se, prima di lasciare il Mipistero. 
Dopo la crisi del 18 marzo, Spaventa, 
Bvaghi, Ricotti, Saiot Boo, Finali e Cantelli 
non si restituirono ar posti, che occupa- 
vano avanti che fossero ministri. Vi furo- 
no rimessi dai successori, che per la pri- 
ma volta noo erano uomini della stessa 
parte. Spaveola 6 Cantelli, avuta la nomi 
na, vi rinuoziarono. Che importano que- 
sti ricordi? A che servano ? non soffriva- 
no di lem9; ecco tutto... 

Ma il caso, che più ha stupito, è quello 
dell’ ex ministro Tejioi, Si credeva ch’ e- 
gli sarebbe rimasto immune del morbo: 
il suo organismo forte, la sua natura fa 
ggatosa lo facevano ritenere più che sup- 
porre. Ma all’ ultim” ora apparvero anche 
in lui i siotomi dello stesso male. Tojioi 
era stato magistrato, @ si era dimesso vo- 
lontariamente dopo i fatti di Palermo. 

Di quella dimissione mend vantò, 0 fu 
certamente uo atto d'indipendenza. Se 
avesse chiesto allora di essere posto a ri- 
poso avrebbe liquidato poche mila lire 
d' indennità. Ha aspettato a farlo che fos- 
se mostro per liquidare le indennità sul- 
lo stipendio di ministro ! Anche egli, co- 
me Maiorana, avrebbe intascato una ven- 
tipa di mila Lire. Ma la Corte dei conti, 
osservando che il Tarani si dimise volon- 
tariamente nel 1872, ha respinto il de- 
creto. li quiequero è :mmalato anche egli 
povero quequero ! 

Tuw questi decreti portono la data del 
44 luglio e la firma dell integro Depretis. 
11 Miaistero era dimissionario fin dalla se- 
ra del 3, Il giorno 7 il re aveva accettate 
le dimissioni, il giorno 15 i nuovi mini- 
siri prestarono giuramento; il gioroo 16 
entrarono io ufficio. Ogni commento è su- 
perfluo; la disgnosi è fatta; il male non 
€ più occulto: ci vuole una «cura ricosti- 
toeote; ci vuole il Kus, o qualche rimedio 
più efficace da chiedere alla terapeutica. 

Speriamo che il nuovo Ministero non 
ne abbia bisogoo; speriamo che non ne ab- 
bia pù bisogno tutto il partito. Il verme 
ha mangiato e si è allaagato troppo ! 
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L inondazione del Po 


Ci piace di pubblicare la seguente let- 
tera cho l’egrego dott. Tralli Primo me- 
dico a Fellonica dirigeva al Comm. Leone 
Carpi: 

Iitustrissimo Signore ! 

Fai pù volte per iscriverle sulla. rotta. 
Cotastrofe, che poco dopo sei aoni si è rin- 
novata coo effetti i più mortali; quella 
del 1872 per Iracimazione, e questa per 
diferto di difesa. 
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ed egli doveva d.fenderlo. Dubitava ; di 
chi? di tut. Doveva dunque contro tutti 
premunirsi. 

I mercenari intanto erano scesi sulla 
vie. Lo stuolo dei rivoltosi ingrossato da 
uoa torma di monelli armati di sassi e ba- 
stoni e guidati da Teodoro sboccava in 
uo’ angusta via che metteva capo nel fòro. 
Là, vedendo una schiera di guardie che 
a visiera calala marciava serrala  coniro 
di lui, il capo della turba seguito da: suoi 
fece alcuoi passi in avanti e si fermò ac- 
cennando colla mano che voleva parlare 
al capitano. . 

— Soldati, disse, rispettate la volontà 
del p polo, perchè la plebe è la maggio- 
ranza dei Siracusani, dunque noi siamo 
il popolo di Siracusa che vuole un libero 
governo. Soldati, beachè mercenari, uni- 
{evi a noi, poichè qualcuno dei vostri avrà 
tra la folla che vi sta davanti, un padre, 
up figlio, uo fratello. Vorreste spargere il 
sangue dei vostri cari per d.fendere la 
crollante autorità di un Tiranno sacrilego? 


La scaglionata di sassi luogo |l froldo 
Colombara 10 Borgofrauco per essere elli. 
cace, doveva lambire la scarpa dell’ argi- 
ne ancora per circa quarania meiri, ed 
avrebbe inconirato I principio della g0- 
lena. La sospeusione uvila scaglionata 10 
quel terreno alternato di subbia nov pote- 
va non far pascere UO gorgo, quudi 
uu’ apertura uella scarpa deu’ argive, quia- 
di ha iavcanza di appoggio è la ca- 
dute. LI s fove comparso quasi contempo 
rauvamente alla distanza di SUsSaDia Metri, 
prova solo che il lavoro micidiale sotto 
largine durava da qualche tempo. E ciò 
sula causa. 

Auche senza le descrizioni dei giornali, 
Elia, che conosce per feriamenie 0301 par- 
18 di quesu luoghi, può farsi una giusta 
idea degli effe delia 1nondazioue quau- 
do sa cha l'acqua di rotta a Fellonica rag- 
giuuse to inedia 1’ altezza di tre metri, Po- 
vera Felionica, © Il geunto che ud ogor 
quarto d'vra iwaudo dal petto, è sento da 
cm ha cuore rpetersi, povera Fellonica ! 
Nou uva spauna di terreno scoperto 10 
tutto ii Comoue, che segua la luoghezza 
di dodivi chilomerri, perdita totale del 
frumento, del frumevivue, der prati arte 
ticiali delle viu, degli alberi forti, perdità 
iusomma di uu apuo iotero per cereali, € 
di qualiro è ciaque anni per le viti ® 
gli aiberi. 

E la nostra condizione economica ? La 
rsposta è troppo ficile : quella degli sco- 
Hi. Per il cosisute innalzameoto dell’ alveo 
del Po, gli scoli soo0 infelicissimi, quindi 
la nostra condizione eccvomica è infeli- 
cissuma. Il miaistro Biccarini che è a pie- 
Da cogoizione di tutto questo, ne può fa- 
re ampia ed autorevole testimonianza, Da 
selle suDI questi possidenti e fittabili s'ar- 
rampicavo alla meglio per vivere di pa- 
ne onorato, sempre oella speraoza di uo 
auoo foriunato, ed invece alla vigilia do!- 
la Mietanda incontrano la rotta. 

E bea vero che da ogni parle ne_pio- 
vono soccorsi di danaro è di alimenti, ma 
tutto questo è per lo classi proletarie. Nal 
nostro Comune, che oumera appena tre- 
mula sbitaut, 10 questi quaraota giorni 
si gettarono lo distribuzioni, per trenta 
mila lire. Dai ragguagli approssimativi for- 
pitici dar sigaori cav. dott, Pini ed avv. 
Baseggi mandati io visita dal Comitato di 
Milano, del quale lo zelo noo sarà mai 
abbastaoza eucomiato, la somma che Gi 
toccherebbe noa sorpasserebbe le cinquan» 
tamila lire, Continuando le somministraz:o- 
di alimeatari per un altro mese, termine 
ib cui si sarauno abbassate le acque per 
dar luogo ai lavori campestri, ed in se- 


guito a tutte le code di impotenti e di | 


ammalati che aumentano con una impo- 
nentissima proporzione, la beneficeuza avrà 
lioe in settembre senza aver dato ub sol- 
do nè ad uo possidente, nè ad uu fivia- 
bile. 

Dura verità, ma verità ! Le classi pove- 
re si rifaranuo del caro dei viveri sul prez- 


| zo delle giornate di lavoro, ma alla mag- 


gior parie de’ possidenti e fittabili rima- 
sti senza daoaro, seoza credito, senza se- 
menze e seoza scorte di nessun genere, è 
riservato, più che la miseria, il disonore. 
Tuiti sperano nel goveroo, ma il goveroo 
forse ignora l'estensione della nostra  di- 
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Soldati unitevi a noi e con noi gridate : 
< Muora Dionis!o, vogliamo il’ governo 
a popolo, » 

— Busta, gridò 11 capitavo, io ed i miei 
siamo al soldo di Dionisio 0on per depor- 
lo, ma per difeaderlo anche contro il po- 
polo. Teodoro sciog'i la tua accozzaglia di 
schiavi o temi i fendenti delle nostre spade. 

Teodoro gettò una occhiata al piccolo 
drappello di guardie ed ignorando che que- 
sto non era che l'avanguardia di una forte 
schiera che lo seguiva a breve distanza, 
sì leone certo della vittoria. 

— Amici udite? sclamò, il linguaggio 
suo è degno solo della strisciate servilità 
di vomioi venduti, Fate vedere alla traco- 
taoza di costui ciò che può il popolo che 
vuole! 

Tosto una fitta pioggia di sassi cadde 
sugli elmetti e sulle corazze dei soldati 
che fur bondi cop la lancia io resta s1 sca- 
gliarono sulla turba, St inizò una lotta 
corpo a corpo vella quale i sassi tornan- 
do inutili, la moltitudine oppose i bastoni 


sgrazia. lo un infortunio così grande io 
non ho visto nè visite competeati, nè prov- 
vedimenti convenienti. Per cui quantun- 
que si sieno regalati quarantanove milioni 
ul cattivi ammioistratori di Fireoze, © si 
sieno votati miliardi designaodo ai poste- 
ri le linee ferroviarie, mi è lecito dubita- 
re che non si avrà la buona ispirazione di 
soccorrere dei disgraziati, che si è per 
giunta, concorso a rovinare colla poca 
prevideoza. Perdoni, egregio sig. Com- 
meodatore, perdoni se abbiamo amaro in 
bocca, ma bisogoa mettersi Dei nostri 
pano!, 

Ed ora facciamo caldissimo appello a Lei, 
che ha patrocinato la causa deg'i agrico 
tori con amore e costanza impareggiabili, 
perchè alzi la sua voce tanta sentita e 
tanto rispettata a vantaggio di noi poveri 
diavoli che la sventura colpisce così fre- 
quentemeoto da farci ritenere abbando- 
nau. 

Fellonica, il 18 luglio 1879. 
Devotissimo 
Dott. Trarti Primo 


——————————_———_——— 
Notizie Italiane 

ROMA 27. — Oggi ci fu la solita rela» 
zione domenicale dei ministri al Quirinale, 
e stasera si aduna il Consiglio dei mioistri. 

— ll ministro Villa diramò alle Autorità 
una vigorosa circolare, ordinando che non 
si permetta nei grossi centri di operai la 
presenza di stranieri, cha facciano una 
propagioda sovversiva. 

— Il generale Garibaldi andrà giovedì 
a Cvitavecchia, e si annuncia prossima la 
pubblicazione di una sua lettera io cui 
consiglia di appoggiare il M nistero Cairoli. 

— Il Diritto pubblica uo vivacissimo 
articolo contro la Riforma, sostenendo la 
condotia dell'on. Cairoli divaozi al Senato. 
li Diritto aggiunge che il presidente dei 
ministri, deferendo alle dichiarazioni fatte 
ed all’attitudioe conciliante del Senato di 
discutere il macipato io novembre, Doo 
rinunciò alle prerogative della Camera, ma 
intese preparare una soluzione favorevole, 
evitando dei coufluti. 


RAVENNA — Leggiamo nella Giovane 
Romagna che la Federazione democratico» 
progresssta ha per acelamazione stabilito 
di ridare il suo voto all’ onorevole Bacca» 
rivi, approvaodo pienamente la sua coo- 
dotta politica. 


PARMA — A Guastalla rimase viacitrice 
\'iutera lista dei moderati. 

— A Bollano (Spez#) trionfò la lista 
dei conservatori. Il Sindaco progressista 
non fu rieletto. 


GENOVA — Pare che, mercè le rivela- 
novi d' ua ragazzo, garzone d° osteria 10 
via Milano, la Questura sia giunta a met- 
tere le mani sugli autori deli assassinio 
dell’ uomo della cesta. 


——_—_rrr——_—_r 


alle spade e le braccia ai ferri delle lao- 
cie, Nel parapiglia i soldati avevano rotto 
la liuva e presto si trovarono divisi in grup- 
pi a difeodersi ora contro una torma di 
ragazzi che con l' agilità 6 la destrezza 
delta loro età tentavano , favoriti dal pu- 
mero, equilibrare la disparità delle armi, 
ora coniro 1 colpi pesanti e spessi di grossi 
randelli maaeggiati da uomini tarchiati © 
nerborati toduriti nelle fatiche del mare. 
Il sangae scorreva, qualche soldato  gia- 
ceva semivivo sul terreno, Teodoro gri- 
dava per animare vieppiù 1 rivoltosi, quan- 
do al capo della via si presentò il grosso 
delle guardie le quali vedendo il pericolo 
dei compagoi s' avanzarono di corsa: la 
plebe allorchè vide qualcuno dei suoi ca- 
dere trafitto dai colpi di lancia che spessi 
e sicuri i nuovi venuti distribuivano a di- 
ritta ed a manca, cominciò ad indietreg= 
giare dapprima minacciosa e lanciaodo da 
jontano qualche sass0, poi chiedendo mer- 
cè; ma 1 soldati inaspriti dalla vista dei 
compagai caduti, non davano quartiere, 


L’oste, sua moglie ed un socio del pri- 
mo vennero arrestati. Perquisita |’ osteria 
si sono trovate nella cantina, imbiancata 
di fresco, delle chiazze sospette. 

NAPOLI 27. — Il signor Capone, figlio 
del presidente della Corte d’ Appello di 
Milano, rientrando in casa iersera, trovò 
scassipati i mobili e che gli erano state 
derubate 40 miia lire fra oggetti preziosi 
e rendita. 

— lo seguito alla notizia dell’ attentato 
subito dal conte Giusso, il Consiglio mu- 
dicipale radunatosi vo è un indirizzo che 
una Commissione composta di tre assesso» 
ri veone incaricata di presentare personal- 
wente al Sindaco in Roma. La Commissio- 
ne sarà seguita da parecchi consiglieri e 
da uo numeroso gruppo di capi d' ufficio. 
Partirà pure una Commissione del Comi- 
tato centrale delle Associazioni riunite. Da 
ogni ordine di cittadini si ricevono con- 
tiooamenta notizie 6 portano telegrammi 
intorno alla salute dell’egregio sindaco. 

TRIESTE — La polizia austriaca proce- 
de alacremente nelle perquisizioni. Nella 
notte del martedì al mercolodì scorso ne 
venne eseguita una presso il proprietario 
ed i giovani del caffè imperiale, nel loca- 
le d'esercizio. Vennero asportate tutte le 
gazzette italiane e buoo numero di esem- 
plari del g ornale locale I° Operaio, della 
cui dispeosi è incaricato uu garzone del 
detto caffè, 


I — 


"I 
Notizie Estere 

FRANCIA — L' Ordre rompendo il si- 
lenzio in cui erasi mantenuto fino ad og- 
gi, comiacia io uo articolo intitolato : Al- 
l'opera! a propugnare Gsrolamo come 
contnuatore della politica di N:poleone I 
6 di Napoleone III. Quel giornale promet- 
te di discutere le obbiezioni di quelliche 
chiedono delle guarentigie. L' Estafelte pa- 
rimeoti in un articolo iotitolato: Ultima 
verba sispondendo a Cassagnac, sostiene 
che il Principe deve rifiutare di fare un 
programma e di dar guareot:gie bastando- 
gli di accettare la costituzione imperiale 
del 1870. 

AUS. UNG. — Si ha da V.eooa, 23: 

Il nostro Parlamento sarà convocato alla 
metà di settembre e poscia prorogato, in 
guisa che le Diete provinciali potranno 
riunirsi nel mese d’ ottobre. La maggior 
parte dei mwistri sono partiti in congedo. 

La Turchia ha inviato a tutte le potenze 
uo Memorandum sugli affari dell’ Egitto. 

BULGARIA — Ua dispaccio da Sofi 
25, sonuozia che gli ageoti diplomatici 
delle grandi potenze si sono presoniati al 
principe di Bulgaria. 


————+—+—.—+—+ —— 


calavano fendeati alla cieca, poco curan- 
dosi se i loro colpi ferivano il petto di no 
avversario 0 le spalle di un fuggente. In 
breve non rimasero vella via che le guar- 
die ed i feriti oltre Teodoro, il quale, le- 
gato con funi € circondato da dieci mer- 
Sooari aveva smesso il piglio insolente, e 
pallido per la paura del momento e per 
il umore della sorte che lo attendeva 1n- 
plorava grazie dal capitano offrendogli metà 
Gel suo avere perché lo lasciasse” libero. 
Aa il capitano rammegtando le parole io- 
giuriose pronuociate poco prima da Teo- 
doro, alle costui preghiere rispondeva 
con ceffate e percuotendolo alle spalla col- 
l’elsa della daga ; dopo avergli fatto. per- 
correre il fòro ed alire vie secondarie, gli 
mostrò con uo soggh:g90 il palazzo di Dio- 
nisio, ove pochi winuti più tardi la porta 
robusta di un carcere sotterraneo chiu- 
dendosi dietro il prigioniero, gli fece com- 
prendere quanto fossero azzardate le am- 
biziose speranze concepite Della malliva. 
(Continua). 


S. A. li hn ricevuti con tutta quella de- 
ferenza dovuta a quei Governi che rap- 
presentavano. Ozouvo di essi ha pronno- 
ziato un discorso al quale il principe ha 
risposto. 


———_——_————————& 


Cronaca e fatti diversi 


lg 


Elezioni pei Consiglieri 
provinciali. — Diamo il risultato 
delle elezioni parziali avvenute nei singoli 
Naodamepti della proviacia : 


Mandamento di Ferrara 


Ferraresi prof, cav. Leopoldo rielez. 
Varano march. Senatore Rodolfo rielez. 
Grilleozoni pref. cav. Carlo olez. 

Mandamento di Copparo 
Spisani coute Gaetano rielez. 
Gulinelli conte cav. Giovanni elez. 

Handamento di Portomaggiore 

Navarra dott. Gustavo rielez. 

Gulinelli conte cav. Giovanni rielez. 

Mandamento di Codigoro 

Malagd doti. Autopio rielez. 

Se, come abbiam fede, il s g. conte G.o- 
vanvi Guiinelli dovesse cptare per il Mo- 
damemo di Copparo, in allora, restaado 
vacante un seggio io quello di Purtomag- 
giore- Ostellato, subenirerà il sig. conte cav. 
«Giuseppe Fioravanti il quale ha ottenuto 
dopo del Guliuellì il maggior numero di 
«voli. 

Lunedì 4 Agosto alle 2 pomer. |’ onor. 
+ Deputazione audiverrà in seduta pubblica 

< alla proclam:z one degli eletti. 


Cose Comunali. — Abbiamo di 
«che essere soduisfiti delle deliberazioni 
del Coosighio C munale taoto in. riguardo 
alla dote decretata per il teatro, come per 
la revisione della lista degli elettori poli- 
tici. È qui è necessaria uva spiegazione. 

Quando nor si mise io guardia la Giuo- 
ta contro certe iscrizioni ed omissioni 
«che nelle liste si riscontrano, ci pervenne 
dall’ allicio di Stato Civile una Nota giu» 
stificativa pella quale si accenoano ai mo- 
tivi, a cui l’officio è estraneo, che daono 
duogo ad inesattezze © st vuol’ giustificare 
dl'operato e lo zeio dell’ uflicio stesso al 
«quale male corrispondono i cittadini , non 
forneodo essi i lumi necessari perchè le 
revisioni possauo essere esatte ed efficaci. 
Dichiariamo qui ben volontieri che cre- 
diamo a quanto ci si dice e che non 
abbiamo mai inteso di rendere neao- 
che in menoma parte responsabili gl' im- 
piegati Comunali di tali incoovementi . 
Pleudiamo d’ altra parte alla nomina che 
sarà faita di un'apposita Commissione, la 
quale con un lavoro no superficiale sarà 
io grado di fornire all'ufficio elemeati ba- 
stevoli per compiere uv’ opera che mal- 
grado il maggior zelo non potè spesso a- 
Vere, senza niuna sua colpa, il suo pieno 
effetto. 


Dalla provincia. — C scrivono 
da Stellata : 

(8) Giuosero Venerdì p. p. a Stellata due 
membri del Comitato di Svccorso in Fer- 
rara signori cav. avv. Adolfo Cavalieri e 
conte cav. avv. Garlo Giustiviani accom- 
pagnati dal’ amico dott. Tullio Bottoni. Si 
fermarono quasi una mezza giornata per 
Vedere le desolate nostre campagoe e per 
convenire sul modo e sul miglior profitto 
nella distribuzione del soccorso. — Quei 
signori vivamente si comossero nel cou- 
siderare come tauta gente debba essere 
esposta al daro bisogno del pane quot» 
diano, come questi fertili terreni abbiano 
d' uopo di spese iogenti per essere rior- 
dinati — 8000 sono per ora gl’ individui 
che hanno necessità di vo sostentamento 
giornaliero e questo sostentamento dovrà 
durare fino a tulto Giugno del veniente 
anno — 16 mila sono 1 possidenti del ler- 
ritorio inondato che non trovano e non 
troveraono credito e che hanno ubertosis- 
sime terre da coltivare — Come verran- 
no distibuiti i sussidi ? Saranno essi suffi. 
ciemii ? Il Comitato Centrale in Roma sarà 
sollecito nel provvedere ? Quale via terrà 
per una gusta distrbuzione ? Di questo 
movimento di Comitati, Commission, di 


Sindaci, di questo via vai di fuozionarj 
ogouno attende il frutto con aosia che può 
facilmente comprendersi. 

Si parlò dell opera provvida ed iotelli- 
geate del Senatore Pepoli sulle Casse di 
Risparmio, di previdenza o di anticipa- 
zioni, delle quali io vi terrò argomento 
io un prossimo numero. 

Si conveone che il tropico Comitato 
della generosa Milano non fece un' equa 
proporzione o per meglio esprimermi uon 
si fece il prù giusto concetto della condi- 
zione eccezionale del Bondesavo rispetto 
agli altri Comuoi inondati, iu quanto che 
essendo i Compreosorii di Bondeno, Bura- 
na, Pilastri e Stellata quelli su quali de- 
vono deflu re le acque, l’ inoodazione fece 
i maggiori danoi e per il grande disi- 
vello @ per la maggiore siabiluà delle 
reque stesse. — Dichiararono inoltre quei 
sigoori che come sono soddisfatti del- 
la buona condotta degli inondati che 
sono soccorsi in Ferrara, così sono 
vivameote dispiacenti di quei ragazzi che 
non hanno potuto 0 voluto accettare le 
cure amorose e sollecite del senatore di 
Schio. 


RI foglio degli annuozi le. 
gali dei 24 Lugho conteneve: 

— Il 30 Luguo si terrà incaoto nella 
R. Prefettura per 1° appalto deli’ ingrossa- 
mento di banca, parziale ritiro e difesa 
frontale alla metà roferiore del froldo Pa- 
store a destra di Po — La base d° asta 
sarà di L. 19,201. 33. 

— Il 4 Agosto nella residenza Munici- 
pale si terrà l’asta già da noi aonuoziata 
per l’ affitto di una casa in Corso Porta 
Reno e di terreno già ad uso bersaglio. 

— D fiida verso chi avesse titoli di cre- 
dito verso l'appaltatore Camillo Bitelli re- 
lativamente a1 lavori di risarcimento della 
difesa frontale della Botte Guidicini a si- 
mistra di R:no. 


Per debito d’ imparzialità 
— Rceviamo e pubblichiamo : 


Ferrara, li 28 Luglio 1879. 
Pregiatissimo sig. Direttore, 


Io risposta al reclamo fatto dal sig. Bo- 
netti il sottoscritto deve dichiarare : 

1° Che il sig. Bonetti non chiese sem- 
plicemente su Quale carta da bollo doveva 
redigere un’ atto, mi preseniò invece la 
minuta di un’ aito 10 carta libera chie- 
deodo schiarimenti ed informazioni che 
erano di attribuzione pù d' uo legale che 
di un’ ufficiale dei Registro. 

2° Che l'art, 14 delle isuruz. 10 Set- 
tembre 1866 andesse alle leggi nel regi- 
stro e bollo, vietano agli ageoti D:ma- 
niali di emellere preventive dichiarazioni 
intorno all'ammontare delle rase sopra 
semplici progetti di atti, o sopra atti del 
quali non fosse espressamente richiesta la 
registrazione. 

3. Che non fa usata scortesia di sorta 
all’ ioterpellaote sig. Booetti, perciò lo 
scrivente noo meritava Dessuo risentimento 
per parte del medesimo. . I 

Sperando che, come di giustizia, vorrà 
di buon grado pubblicare la presente nel 
suo gioruale, mi segno 


Devotissimo 
Odoardo Manfredini. 


— Il Presidente del Circolo di Quar- 
tesana ci scrive: 


« Gacchè il medesimo desiderio di una 
rettifica sulle offerte agli inondati che si 
riferiscono 8I Circolo di Quartesana, invece 
della Dalegazione, è stato da altri preve- 
nuto, a scavso di sioistre interpretazioni 
sulla vera intenzione di questa Rappreseo- 
taoza per parle di chi può avere interesse 
della così, ho d'uopo aggiungere che al- 
l’atto della consegna dei denaro e degli 
effetti al Comitato Ceotrale di Ferrara ve- 
Diva preseotato uno specchio riassuntivo 
ia cu: erano siogola”mente indicati tutti 
gli offerenti io denaro e in indumenti — 
e tra gii altri figorava questo Circo'o per 
sole L. 20. 

L'oade l'equivoco non può essere nato 
che per smore di brevità in chi le invia- 
va per il Comitato di Soccorso lo scarico 
dell’ offerta ricevuta. » 


Ci scrivono da Genova che 
la secoada emiss'one dei biglietti della 
Lotteria di Benefic:nza ha ottenuto un 
grandissimo favore. I nuovi centomila bi- 
glietti sono anch'essi quasi tutti esau- 
nu; e sebbene ia quantità delle domande 
faccia prevedere che molte dovravo0 ri- 
maoere insoddisfatte, tuttavia la Commis- 
sione Ordinatrice ha deliberato di eseguire 
senz’ altro | estraz one all’epoca fissala. 

Perc d quelli fra 1 nostri lettori che non 
amano avere l’ ingrata sorpresa di vedersi 
rimandato indietro |’ importo, dovono sol- 
lecitare le loro rich este. 


Lotteria di 
— Vedi 4° pagina. 


Beneficenza. 


Osservazioni Meteorologiche 
28 Loglio 
Bar.® ridotto a 0° |Temp.*mio.* 16° 2,C 
Alt med. mm. 762, 26) > mass* 29,2» 
Umidità media: 40°, 5|Ven. dom. SSE 
Stato del Cielo : 
Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
29 Luglio — ore 12 min. 9 sec. 34 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


CITTÀ DI PISA 
PRESTITO AD INTERRSSI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 2000 gruppi di Obbligazioni PISA 
del valor nominale di L 500 per ogni gruppo 
rimborsabili in Lire 600 in soli 43 anni 
ciascun gruppo di 5 Obbligazioni 
frutia L. 25 all'anno 
pagabili semestralmente al 1° Gennaio e 1° Luglio 


8 Rimborsi sono esenti da qualsiasi 
pagabili in PISA, MILANO, TORINO, FIRENZE, 
ROMA, GENOVA e LIVORNO 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alle Obbligaz. PISA con godim. dal 1.° Luglio 1879 
è aperta. giorni 26, 27, 28, 29 © 30 Luglio 1879 
al prezzo di L. ‘452 che si riducono a sole L. 439,50 
pagabili come appresso : 
ba al 10 Agosto» 
= aiiodenta 
LE ar lai 
ni EH a 
ni 


Total 


Chi verserà l'intero prezzo all'atto del 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico 
1.2 e pagherà quindi sole . . . - Lire 437. 50 


GARANZIA 

La Città di PISA ha vincolato a garanzia 
del pagame to del Prestito tutti i suoi beni 
e tutti i redditi diretti ed indiretti. — | bi- 
lanci della Città di PISA si chiudono con un 
AVANZO, abbenchè in essi sia conpresa, la 
rata necessaria per il servizio di interessi 
ed ammortamento di questo Prestito che 
venne contratto onde portare a compimento 
alcune opere di pubblica utilità. 


Nessuno ignora la importanza ed il cre- 
dito che gode la Citfà di PISA, una delle 
iù ragguardevoli dell’ Italia Centrale e ce- 
lebre per la sua Università — Pisa conta 
attualmente 52,000 abitanti — Il suo ter- 
ritorio rustico e fertilissimo, — condotto 
gran parte a pasture ed a bosco e pel re- 
sto a viti, cereali, praterie e castagneti. 


Chiunque voglia impiegare bene e cauta- 
mente il proprio denaro deve cogliere l'o 
cas'one della emissione delle Ovbligaz oni 
Pisa poiché la R:ona dello Stato ia quale 
ha il grave svaolaggio di essere soggetta 
a continue oscillazioni per cause politiche, 
oggi non fratta che L. 4. 90 0,g (‘tesa la 
ritenuta di ricchezza mobile), inentre 


le | 


Obbligazioni Pisa frattano circa il 6 0,0 | 


oltre il maggior rimborso io L. 162.50. — 
Per avere 25 lire di R>ndita italana al 
netto di ricchezza  mob'e occorrono 10 
gioraara Lire 312 circ», mentre acquis!ao- 
do ua grupna di Osb'igazioni Pisa si hanno 
smili Lire 25 vette con sole Lore 437. 50, 
e cioè con uo utile di L're 74. 50 oltre il 


meggiore rimborso certo di L're 162. 80. 
per ogai grupno, lo che porta l'interesse 
io media a più del 7 0,0. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 26, 27, 28, 29 e 30 Luglio 1879. 

io MILANO presso Compagnoni Francesco. 

in TORINO presso U. Geisser e C. 

in NAPOLI presso la Banca Napoletana. 

in GENOVA presso la Banca di Genova 

ia BOLOGNA presso la Banca Industriale € 

Commerciale. 

in VERONA presso Figli di Laudadio Grego. 

io LUGANO presso la Banca della Svizzera 
+ _Italiana. l 

in FERRARA presso la Banca di Ferrara. 


2 ed ultima emissione con altri nuovi 


10,000 PREMI 
(un premio garantito ogni Serie di dieci biglietti) 


GRANDE LOTTERIA 


autorizzata con Decreti del Prefetto di 
Genova 6 maggio e 18 Laglio 1879, a 
bepefizio di cu que Istruzioni fi antrop:che, 
de: danneggiati dalle ultime inondazioni © 
dall’ eruzione dell’ ETNA. 

Per a I° quanto per la 2° emissione 
avrà luogo una sola ESTRAZ ONE al 

3 AGOSTO 1879 
e giorni successiv», nel Pulileami geno- 
vese, coll’ ass‘stenza della Commissione 
ordinatrice presieduta dall’ onor. s‘gnor 
Paropi Comm. Generale Engico, Sindaco di 
Ge00va, 

Il bollettino Ufficiale completo di tutta 
l’ estrazione sarà distribuito gratis e spe- 
dito franco agli acquirenti di biglietti. 

Il favore col quale venne accolta ed e- 
saurita in pochi giorni la I* emissione, con 
un’ eccedenza di domande per oltre quattro- 
mila Serie, è la miglior prova della rego- 
lare e ben ideata conbinazione di questa 
Lotteria che offre la massima probabilità 
di conseguire Premi rilevanti. 

1° Premio : Uo m go fio servizio di ar- 
gen'enia masscia del peso di e rea 22 
chitogramm:, od in sua vece la somma di 
L. 5000 prezz» netto a coi il fabbri- 
canie si è obblgato di riacquistarlo entro 
uo mes+ dalla data di estraz one. 

2° Premi: Pianoforte BoisseLoT a gran 
coda che il venditore si obbviga  riacqui» 
stare come sopra per Li, 2000. 

Tutti gli atri DM®S poem sono di 
uo valore sia artistico, sia intrinseco noo 
comune fa i quali è da notarsi il premio 
4000, Fiore da testa in oro ed argento 
rappresentante l’uccellino del Paradiso tem- 
pestato di smeraldi, rubini brillanti e perle. 

Cotalogo gratis è frauco a Iutti gu ace 
quireoti di a'mevo dieci b giett. 

Prezzo di cadun biglietto separato L. I. — 

» di caduna serie completa 
di 10 biglietti con premio certo » 10 — 

A qualsiasi richiesta fuori di Genova br- 
sogna aggiungere Cent. 50 io rimborso 
spesa di raccomandazione postale, 


Sino al 2 Agosto la vendita è aperta 

in Genova presso i Fratelli CASA- 

RETO di F.sco, via Carlo Felice, 10, 

che spediscono a volta di corriere. 

N. I — | vaglia tetegrefici si devono 
avvisare con dispaccio semplice 2: Casa 
retto - Genova, io cui il In.ttente deve 
spec:ficare oggoto della rimessa 0 decli- 
nare il suo prec'so indirizzo. 

La vendita essendo animatissima coloro 
che desiderano provvadersi di” biglietti 
sono prega a firlo immediata» 
mente. 

Le domanda che perveranno dopo la 
chiusura saranno subito respiote ass eme al- 
V importo. 
NB. | biglietti di questa seconda emissione 
concorrono solamente ai nuovi diecimila 

perciò rimango o inalterate le con- 
ni dei portatori delle prime diecimila 
serie. 

IN FERRARA sino al 31 Luglio cor- 
rente la vendita è aperta presso 
G. V, FINZI Cambio Valute piaz- 
za Commercio 22. 

n  _ _——6 


VERA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Avviso in 4 pagioa) 


IA, a 


‘Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevo 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 28. — Parigi 27. — Us organo 
bonaparusta dichiara che il privcipe Gs 
rolamo è cap) della famiglia imperiale, 
che noo è semplicemente candidato del- 
l'impero, ina è l'impero stesso. 

Quest’ articolo dell’ Ordre è considera- 
to specialmente come risposta ai bonapar- 
isti dissidenti. 

Madrid 27. — Una vecchia colpita da 
follia lauc:d una pietra contro la carroz- 
3a del re. 

Simla 27. — Cavagnari ia missione io- 
glese è giuuto il 27 giugno a Csbul ; il 
ricevimento fubrillante. Civagnari presea- 
tò le credeoziali, all’ cmiro che rispose in 
termivi am:chevoli. 

Alene 27. — Comunduros, prima di 
dare lettura pel decreto che scioglie la 
Camera, spiegò la situazione : disse che 
all interDo è buona ; circa la questione 
estera e ellenica, essa è piena di vitalità, 
© tutta l’ Europa simpaizza per la Grecia, 
perchè questa n00 diede mai occasione di 
faffredameuto vò all Europa stessa nè al- 
la Turch:a, Colle nostre deboli risorse non 
81 poteva fire di più, 

New York 27. — A Msnfi nella setti- 
mana scorsa vi furono 34 morti di febbre 
gialla. Li Comitato di sicurezza fece ap- 
pello al concorso dei cittadini per maote- 
nere l'ordine e per ass stere i malau. Vi 
gono stati due morti a Shelbyville, nel 
Teonessor e quattro casi nell'ospedale di 
Looisviie, 

Filippopsli 27. — Gravi disordiai sono 
immivevu. L'eccitazione è estrema in se- 
guilo alia decis 0ae della Commissione in- 
ternazionale che stabilisce cha le poste ed 
i telegrafi siaoo amministrati da 1mpirga- 
li del sultano, 

Londra 23 — Il Tames ha da Costan” 
fipopoli chs essendo sorte nuove difficoltà, 
al saltano aggioraò nuovameote di firmare 
il programma di Kereddioe. 

Roma 28. — Il presidente del Consiglio 
dei ministri spedì al presidente del Con- 
sorzio iuterprovincrale per il Concorso a- 
grario di Caltanisetta, un cispaccio avver- 
teadoio ch» S. M. il re espresse il suo 
allssimo rinsrescimeoto di uoo potere 
trovarsi preseote al Concorso agrario di 
Caltanisetta nei primi gioroi di Settembre. 

Il ra 0 la regina si recheranno presto 
e indubbiamente eotro l’anno a Palermo, 
ove fino dal’ anno scorso intendevano fare 
uo breve soggiorno ed in quell’ incontro 
visiteranoo auch: la patriotuca città di 
Caltaniseta, ma noo potendosi, stabilire 
l'ora ed il giorno preciso della loro par- 
tenza le LL. NM. desiderano che non sia 
nè prorogata uè lasciata indeterminala la 
dala della spertura del Concorso. 

Madrid 28. — La vecchia che lanc'ò 


la pietra contro la carrozza del re è stata | 


deferita air tribunali. Questo fatto si cop- 

sidera privo d'importanza. 
Costantinopoli 28. — Lo Che.k-ul-Islam 

@ gu vicina disapprovauo ii programma 


R:chiamiemo l’attenzione sopra il seguente articolo tolto dalla 


di Ksreddine. Il sultano propose un altro 
inaccettabile mioisiro. È probabile che 
Koreddine restituisca i sigilli dello Stato. 


Roma 27. — Senato EL Regno 


Seguito della discussione deile ferrovie. 

Saracco e Brioschi chiedono spiegazio- 
ni iotoroo agli oneri livsuziari della leg- 
ge e parlico.armente circa 21 mezzi che 
serv ranno per le snlicipazioni pecessario 
ad assicurare i concorsi: deile provincie 
e dei comuo!. 

Grimaldi erede che la legge provveda, 
ad ogoi modo rimaue assicurato che per 
le DuOVe cusiruzoai 000 si spenderà 10 
Dessua cis) pù di sessanla miliuvi aqua. 

Biccarioi dà spiegazioni circa ai suv 
modo di caleulire le spese lu conto uei 
capitale, e dice che questioo speciali ri- 
Mangono riservale a Quaoto sarà pressu- 
talo e discusso il progetto aouuo giustili- 
cativo delle spese di costruzioni. 

B-ioschi raccomaoda che st s'udi vuo- 
vamente la questiave ed 1 btoli speciali 
contemplati uell’ arl. 28, 

Grmaldi prermotte di ristudiare la que- 
suone, 

Seguono altre osservazioni, e tutti gli 
articoli del progetto sono approva 

Dietro raccomandazioni di Torelli, Bic- 
carior promette di studiare con bcucvo- 
lenza il sistera Agudio. 

S: approvono gh articoli del progetto 
per il pagamento trimestra'e del'a reudita 
consolidata al portatore, meno |’ art. 6,° 
che è ri.viato all’ uflicio ceotrale. 

Previe alcuoe raccomandazoni di B-0- 
Schi e del relatore si approva il progetto 
della tassa sulla fabbricazione degli alcovls. 

Si procede allo scrutinio segreto sui pro. 
getti delle ferrovie e degli alcoo!s che s 
vo approvati; il progetto deile ferrovie con 
voli favorevoli 60 e contrari 15, ed il pro- 
getto degli alcools con voti favorevoli 63 
e contrari 10. Domani vi sarà seduta al 


tocco. 
—— ——_——_ 
Lotteria di Beneficenza 
172 Nota 


R oeldi Teresa, 6 bicch. cristallo - Tas- 
sinsri Teresa, 2 bot, vino - Pistoni Chia- 
ra, 1 silam: - Corticelli Giulia, 3 vasi fio- 
ri, 1 cestina terra - Vegnani Famiglia, 1 
feletta - Guidoboni A!b'i2, calamaio - Ni- 
gliati Aotooio, tnozza legno » Zappaterra 
Rosina, bicchiere con piallo - Magozzardi 
Ida, v:so di vetro - Masi Ercole, ‘2 bott. 
Wermeutb - Zeni Niccola, 2. bott. acqua 
Recoaro - Marchetti fratelli, t salame - 
Rossi Ettore, 2 pacchi cipria - Motti Ma- 
ria, lustro e fiammiferi - Zara Imelde, 2 
catene, 1 libro - M.zza Elisa, 2 vasi, Zar- 
binati don Luigi, 12 vol, 1 portatovagiioli, 
4 segnalibro- Scarpari Angelo, 2 beretti 
da bimbo - Barb:roli Rita, 8 p‘ja guanti 
- Domen'ghetti Giuseppe, 1 bot. liquore - 
Guidobono: Guido, 4 salame - Reggiani G. 
3 vasi fiori - Fantastici Teresa, f cocoma 
- Fiori Lugia, 1 portazigari - X menes 
avvocato G.,{ calam:jo - Campana Laura, 
4 quadretto « Sicra famiglia » » Tirelli 
Eurico, I spazzola + Tedeschi Angelina, 


glio 1877. — Da 11 aoni viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli -- Laboratorio Piazza SS, Pietro e Lino, 2. 


Ioraricati di esaminare ed aoalizzaro questo speci/ico, dopo ripotate prove ed esperienze, ci troviamo în obbligo di dichiarare che 


no esclusivamente presso |’ 


principale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeine Medicinische Central 


Office Principal de Publicité E. 
139-140 Flcet Street. 


E. OBLIEGH 
n nin 


1 paio panti fre ricamate - Tedesch ing. 
1., 1° pressacarte - Bianchi Michale, 1 sa- 
lame - Placchi Giuseppe, 1 bott, Barbera 
- Doo Fegatelli, 2 bott. vino - Sautago- 
stino, 2 orecchini, { spilla d’arg. ossidato 
- Modoni P.etro, 2 quadri - Trotiolo An- 
tomo, 6 mazzi di carte - Guberti G:aseppe, 
1 lume - Preti Anaa, 1 vaso di Vetro - Ti- 
bertelli E-manno, 4 spilla «' oro - Passeri 
Viacenzo, 12 fotogr, 2 oleogr. - Passeri 
Miria, 2 bombomiere - Pieton Pietro, { 
lume, 1 portazgari - Finzi Aona, { quadro 
ad Oio - Lampronti Amadio, 1 vaso - Lo- 
di Fanny, 2 hott. - Pettazzi  Virgioia, { 
cappa, È bicchiere - Ghirlanda Barberio, 
2 bott. vino, 4 fiasco Chianti - Cavalieri 
B:ppr. 4 pettine, 1 collana, paio bottoni 
- Lavd: Vittoria, 2 vasi da fiori. 


(Continua). 
“ui 
Avviso 


SI CEDE la Tirocraria DE' Comuni, 


I THIMOLDORE 


Bagni. laziom, totett 
tane. imesticina dor 


rato ea 
Kgenere 
a te sommità medi» 
culi franchi. 


SaPONy .L ‘15YMOL-DORÈ 
Lslenico  conoretoe delta e 
THY MOLIN! É 
optical 
DEPOSITO Gra"; 2u, Uè RI 
Deposito în Ferrara alla farmacia di: 
PIETRO PERELLI. 


sila in Caramanico (Abruzzi), fornita di Mie- 
china celere, Turch:o di ferro fuso, Presse, Macch:na da rigare, di una discreta quan- 
tiià di Caratteri e di Linee di ottove con le rispettive. casse e cavalletti , compreso» 
l’uso del Convento, ov' è impiantata; quale Convento è composto di 40 stanze abita: 
bili e di tuito il pianterreno, di uo terreno, circa 4 tomoti (ettolitri 2 lit. 22 cent. 18) 
e di due grandi bosch. 

SI CEDE pure tutto il mobilio e gli utensili necessari per potervi abitare, e due 
Opere che sono 10 corso di stampa, una intitolata : 


Della possibilità e quasi certezza di ringiovanire e di prolungar la vita, 
l’altra: 
Dizionario Genealogico d' Italia, 


stampi che avrà lunga durata ; con esclusi due Giornali ch» oel corso di 
si andrebbero a pubblicare, 

Per contrattare, rivolgersi alla D rezione della 
ticipat«meute il valore delle spese postati 
da trasmettere. 


quest’ anno 


predetta Tipografis, spedendo an- 
(L. 1,00) per tutla la corrispondenza, e carte 


| PREMIATA 


i CELENTINO | all’ Esposizione 


di Parigi 1878 
IN VALLE DI PEJO NEL TRENTIN 


Dopo le Lodi riportate di questa Salutare Aeqna da due competenti Giurà, do po 
quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, i più distioti Medici, nessuno 
può infirmare |’ indiscutibile valore terapeulico dell’ Aequa di Celentino e ogni ul. 
teriore elogio torna inutile — Essa è gradita al palato, ed è tollerata dai ventricoli 
più deboli; non si altera ed è l’unica che possa usatsi con vantaggio per le cure a 
domicilio Nella CIorosi, nella Anemia, nell’ Oligocitemia, nell’ Isterismo 
nel Nervosismo, nelle Malattie del Cuore, del Fegato, della Milza, nella De- 
bolezza di Stomaco, nella Lenta e diMeile Digestione |' Aequa di Celen- 
tino riesce SOVRANO RIMEDIO — Dirigere le domande all Impresa della Fonte PI- 
LADE ROSSI Farmacis ta, Brescia — Il pubblico onde non restare ingannato con altre 
{| Acque di Pejo deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO nella VALLE di PEJO 

ed esigere che ogni bolliglia porti la capsula Blanea con impressovi Preminta Fon- 
|| te Ccientino Vallo Pejo P. Rossi. 


Si vende a FERRARA nelle Farmacie PercIli, Sempreviva © Navarra. 


pRiNA i Î FONTE FERRUGINOSA |, Unci 
all’ Esposizione 


a 


Zsituog, > pag. 118, o. 62, 16 la- 


uesta VERA TELA ALL'ARNICA DI 


i le s î goi ic i imedio per i ismi, le nevra. sci he, doglie reumatiche. contusioni e 
EANI è uno specifico raccomandevolissimo soito ogni rapporto ed un eflicacissimo rimedio per i reumatismi, gie, sciatiche, dogl Ù 
Sie d'ogni dieta fia alle reni, nello leucorree, debolezze ed abbassamento dell utero. — Per evitare l' abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di doman 
dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Mlino. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.4 aprile 1866. 


Boligna, 17 marzo 1879. — Slimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la qual: più di venti anni andava soggetta a forti 


seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per soprappiù abbassamento al 


Li pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del doll 
Settimane, ira di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL’ ARNICA dopo i primi cinque giorni miglio! 
indi subito ripreso l' appetito ; il miglioramento fice sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, 
nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — 

Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla busta d’ 


6 i ci a Postale 0 di 
sse malattie, La Farmacia Oltavio Galleani fa la spedizione fraoca a domicilio, contro rimessa d: Vag x ) 
Sela 1540 per la seconda. L. 10,80 per la terzi. — La Farmacia è munita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa 


dolori reumatici nella schiena, con con- 


utero ; dupo sperimentata un'infinità di medicinali e cure, era ridotta a tale 


ig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 
da sembrare risorta da morte a vita, 

come nei primi anni del 

LUIGI AZZARI, Negoziante, 


un metro per cura completa 
Buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 per la busta 
spedizione ad 


ogni richiesta, muniti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI, Milano. 


Rivenditori 


ts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa @ figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - 
[A eda oe - Bruzza Carlo, farm. Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Loogega Antonio, agenz. — VERONA, Frinzi Adrit 
n N farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Pet 
_ MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. -— ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, 


Vincenzo-Z'ggiot 
Cerafogli Atuli 


Succursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C.°, via Sala, 16. 


+ — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceatica Romana - N. Sioimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 


Scarpitti Luigi — GE- 
Adriano, farm. - Carettona 
— TERNI; 
via Marsala, n. 3, e su 


ne © 


